
POLITICA INTERNA 

Sinistra de 
«Sleali noi? 
Martelli 
pensi al Psi» 
• i ROMA. Ralfica di reazioni 
polemiche dall'interno della 
sinistra de all'intervista con la 
quale Claudio Martelli ha ac­
cusato di slealtà gli uomini del­
l'arca Zac attribuendo loro 
l'instabilità del governo. -La di­
scussione aperta nella De - di­
ce IJodrato, - non può essere 
presa a pretesto dal Psi per po­
lemiche che sono assai più im­
pegnative e che riguardano la 
strategia della maggioranza di 
governo. Il personaggio che si 
muove in ques'.o scenario con 
più disinvoltura è il vicepresi­
dente del Consiglio, al quale 
non a caso si era riferite' l'on. 

• Andreottlquando richiamò al­
cuni ministri (nessuno della si­
nistra de)' a comportamenti e 
discorsi più costruttivi e meno 
personali-. E aggiunge: 'L'on. 

'Martelli deve riconoscere che 
numerosi e qualificanti punti 
del programma di governo so­
no arrivati In porto, anche se 
dopo una difficile navigazione: 
non sarebbe difficile dimostra­
re che a questo risultato ha da­
to il suo leale contributo parla­
mentare e di governo la sini­
stra tic». Quanio ai problemi 
che artanagliunoil governo, di­
ce Bodrato. "Saremmo ben lieti 
di poterne discutere nella 

.prossima verifica». Galloni, in­
vece, a Martelli rispónde cosi: 
•La sinistra de e minoranza nel 
partito: il Psi » rapporti deve le-
Tterli con la maggioranza, alla 
quale può muovere i rilievi che 
ritiene più opportuni». Sprez­
zante anche la replica di Gar­
gano »La De si confronta e di­
scute al proprio interno ma 
non ha due politiche: è il Psi 
che da sempre, e senza discu­
tere; ha due politiche». 
• i Giulio Di Donato, vicesegre­
tario socialista, oltre a confer­
mare le accuse alla sinistra de 
chiama in causa Forlani «Poi-
che da mesi non si riesce a ve­
nire a capo di questa situazio­
ne, e neppure l'on. Forlani ap­
pare in grado di favorire un 
chiarimento risolutore, c'è da 
chiedersi se oltre ai destabiliz-
zaton di professione, nella De 
non ci siano anche altri in fidu­
ciosa attesa del peggio». 

I t l t e w f c t e Sili P c i ^ao^° ^ o r e s d'Arcais giudica il dibattito l i n c i v id ic s u i r c i c j i e sj ^ ̂ ^ ^ 0 tra i comunisti 
«È positivo l'emergere del carattere composito del sì. Ma nel complesso 
c'è un ripiegamento su se stessi e si dimenticano gli apporti estemi» 

«Nessun nuovo partito 
se discutete solo fra voi» 

Paolo Flores d'Arcais 

tm ROMA. Nel Pel «tolto «I e 
rimesso In movimento». Achil­
le Occhietto valuta positiva-
mente l'apertura di un dialogo 
aul contenuti con la minoran­
za, e tiene ferma la lecita del 
congresso. Come gludka que­
sta nuova (aie Interna del Pel 
Paolo Flores d'Arcais, che del­
la costituente è sostenitore e 
polemico •partigiano»? 
Vedo un elemento positivo, e 
uno invece preoccupante. Po­
sitiva e la chiarezza con cui e 
emerso il carattere composito 
del si. e la necessiti di liberare 
la fase costituente dall'ipoteca 
paralizzante delle destre del 
partito, che sono un fattore di 
freno rispetto alla fondazione 
di un partito radicalmente 
nuovo, e strutturalmente inca­
paci di concepire la politica 
nella forma di estraneità In­
transigente e (ernia contrappo­
sizione all'universo partitocra­
tico in tutte le sue componenti. 

E quello preoccupante? . 

Il dato di fatto che i dirigenti 
comunisti si stanno muovendo 
tutti all'interno del partito, e 
sembrano aver perduto la con-

Paolo Flores d'Arcais, animatore della «sinistra dei 
club», vede un elemento positivo e uno negativo 
nella nuova fase aperta nel Pci: «Positiva è la chia­
rezza con cui è emerso il carattere composito del si: 
la fase costituente va liberata dall'ipoteca paraliz­
zante delle destre. Preoccupante è invece il caratte­
re tutto interno della discussione. Così non si fonda 
un nuovo partito». 

ALBERTO LEISS 

sapcvolezza che il successo 
della fondazione di una nuo-
vaforza politica si misura sulla 
quantità e qualità di apporti 
nuovi. Se questi apporti non 
saranno massicci, oltreché dif­
ferenziati per provenienza, e 
se cioè la fase costituente non 
sarà un autentico crogiuolo, il 
risultato non potrà essere la 
fondazione di un nuovo parti­
to, ma l'ennesima versione del 
•rinnovamento nella continui­
tà», che costituisce a mio avvi­
so uno dei tratti più negativi 
della tradizione del comuni­
smo italiano. 

Tu Invilii dirigenti del Pci a 
guardare all'esterno del 
partito. Ma c'è davvero qui 
qualcosa «In movimento»? E 
la «sinistra del club» a che 
punto è ora che la fase costi­
tuente entra nel vivo? 

Intanto all'esterno del partito si 
stanno diffondendo fenomeni 
di pessimismo, scetticismo, at­
tendismo. Indotti proprio da 
ciò che dicevo prima: il rin­
chiudersi del Pci in una logica 
intema che mette la sordina al­

la potenzialità, che pure io cre­
do continui a sussistere, di una 
mobilitazione vasta di energie 
inedite e diverse, da coinvolge­
re subito nella costruzione del 
nuovo partito. La sinistra dei 
club, col suo »forum» naziona­
le del 28 giugno darà il suo pic­
colo contributo per invertire 
questa tendenza. Ma i club re­
stano una piccola componen­
te - che può avere la funzione 
del lievito, del catalizzatore -
di un processo che deve essere 
infinitamente più largo, eche il 
ripiegarsi del Pci su se stesso 
rende altamente problemati­
co. 

Hai detto che il «rinnova­
mento nella continuiti» è 
uno del tratti più negativi 
del Pel. Nel tuo ultimo libro 
(«Oltre il Pci. Per un partito 
libertario e riformista», edi­
to da Marietti) Insisti sull'e­
sigenza di una «discontinui-
t i rigorosa» col vecchio par­
tito. Non pensi che una ne­
gazione cosi radicale di 
quello che rimane II sogget­
to fondamentale della costi­
tuente sia contraddittoria 

con lo stesso obiettivo di 
fondare una nuova forza po­
litica? 

Nel libro io cerco di dislingue-
re nettamente due aspetti del 
patrimonio del Pci. Uno è co­
stituito dalle lotte dei comuni­
sti per la democrazia e per le 
riforme, con tutto l'impegno 
fatto di generosità, sacrifici, 
passione civile dei siici mili­
tanti, nel corso di interi decen­
ni. L'altro 6 fatto di ideologia, 
legami intemazionali vincoli 
politici. È mia radicate convin­
zione che il primo patrimonio 
rappresenti il vero tesoro che il 
Pci deve lasciare in eredità alla 
nuova formazione politica, 
mentre il secondo ha rappre­
sentato il vero elemento nega­
tivo che. per un verso ha tolto 
forza e capacità alle stej.se lot­
te dei militanti comunisti, per 
l'altro ha reso improponibile 
per decenni una alieriativa al 
regime prima democristiano, e 
poi democristiano-socialista. 
Alternativa che quelle lotte 
meritavano di poter real.zzare, 
e che rimane una stringente 
necessità per la democrazia 
nel nostro paese. 

Questo ragionamento scivo­
la facilmente In quello sul-
•'«identità» del Pci e U ri­
schio di ricadere In contrap­
posizioni astrattamente 
Ideologiche è alto. rVla tu nel 
libro fornisci anche suggeri­
menti sul terreno program­
matico. Quali sono I punti 
che ritieni più importanti? 

lo parlo di un partito-program-

( v;,,Riunione a Botteghe Oscure. Presto sarà fissata la data del congresso 

Il dopo-Ariccia fa discutere il sì 
«Confronto aperto ma la svolta va avanti» 
Una giornata intera al quarto piano di Botteghe 
Oscure: la maggioranza del Pei ha discusso a lungo, 
e nel massimo riserbo, dello stato e delle prospettive 
della fase costituente. A luglio il Comitato centrale 
convocherà il prossimo congresso, che si terrà entro 
l'anno. Un'intervista a "Rinascita" Aldo Tortorella 
dice: «Potremo essere una componente del "nuovo 
centro"...». 

• • ROMA: Aperta da una re­
lazione di Achilie Occhetto, la 
riunione del «si» e stata sospe­
sa in larda mattinata, per per­
mettere al segretario del Pci di 
incontrare Nelson Mandela, ed 
fc ripreso nel pomeriggio. C'e­
rano i membri di Direzione, i 
segrctan regionali e di federa­
zione che al 19 ongrcsso han­
no votato per la mozione uno. 
• La discussione, alla quale 
sono intervenuti quasi tutti i 
presenti, ha affrontato in parti­
colare due questioni: il «per­
corso» da-qui al prossimo con-

Istituzioni 
Alla lotti 
il premio 
Parlamento 
• a l Assegnata .1 Nilde lotti la 
quinta edizione del Premio 
Parlamento, «per una vita de­
dicata alle istituzioni demo­
cratiche», secondo la motiva­
zione letta da G no Palletta. A 
Consegnare il premio - un 
bassorilievo di Aligi Lassù - al 
presidente della Camera è sta­
to il presidente della giuria, il 
ministro per la Ricerca scienti­
fica Antonio Ruberti. Tra gli 
altri premiati Walter Tobagi 
(«alla memoria di un giornali-

\: sta ucciso per la sua fiducia 
• nelle istituzioni e nella profes­
sionalità»), il nuovo direttore 
de La Slampa Paolo Mieli, l'e­
ditorialista de ìa Repubblica 
Alberto Ronchey. il deputato 
comunista Diego Novelli (per 
il libro -Il decennio della fol-

\ • Ha»), il politologa Ruggero Or-
fei. 

grcsso, il dibattito intemo e i 
rapporti con la minoranza. Ad 
Ariccia, all'assemblea del «no», 
Massimo D'AIcma segnalò la 
necessità di ricostruire un 
•centro». E di •rimescolamen­
to» parlarono molti esponenti 
della seconda mozione, fino a 
chiedere esplicitamente un 
•cambiamento di maggioran­
za». Allarmate e polemiche so­
no state le reazioni di Giorgio 
Napolitano: e l'altro ieri, nel 
suo studio al governo-ombra, 
inuna lunga riunione si è par­
lato proprio di questo aspetto. 

Palermo 
Il cardinale 
«richiama» 
gli eletti 
• s i PALERMO. -E' impossibile 
accettare che continuino gli 
omicidi, le violenze, le prepo­
tenze, I ricatti, le sopraffazio­
ni». Lo scrive il cardinale di Pa­
lermo, Salvatore Pappalardo, 
in una lettera inviata agli am­
ministratori eletti il 6 maggio. Il 
prelato denuncia, con accenti 
preoccupati, la •persistente 
minaccia della criminalità ma­
fiosa». Pappalardo richiama i 
nuovi amministratori »a! biso­
gno di grande tensione mora­
le, ideale e politica» e ricorda 
che -non mancano le occasio­
ni di commistione tra politica e 
affari illeciti» e che -non sono 
infrequenti i casi di colpevole 
trascuratezza dei doveri d'uffi­
cio». Sulla mafia, il cardinale 
chiede che «questa dolorosa e 
inaccettabile realtà venga eli­
minata dalla nostra comunità». 

e dell'opportunità (poi respin­
ta) di una •distinzione» dalla 
maggioranza in vista del pros­
simo congresso. Ieri il «dialo­
go» riaperto ad Ariccia è torna­
to nella discussione: non pe­
rò nei termini di un •ribalta­
mento» della maggioranza 
uscita dal 19 ongrcsso. che 
non è all'ordine del giorno. Si 
e parlato invece della necessi­
tà di lavorare per un suo •allar­
gamento»: da un lato, sbloc­
cando la contrapposizione fra 
•si» e «no»; dall'altro, approfon­
dendo confronto programma­
tico e lavoro comune. 

L'obicttivo della svolta, e 
cioè la nascita di un nuovo 
partito della sinistra, e stato ri­
badito con forza. E per la con­
clusione entro l'anno della fa­
se costituente si sono pronun­
ciati un po' tutti. È stata illustra­
ta e discussa un'ipotesi di •ca­
lendario», che prevede grosso 
modo una riunione del Comi­

tato centrale entro la prima 
metà di luglio, con all'ordine 
del giorno la convocazione del 
20 ongresso, una seconda riu­
nione a settembre, dove ver­
ranno discusse le varie piatta­
forme congressuali, e, in au­
tunno, la convenzione pro­
grammatica e l'assise sulla for­
ma-partito: due appuntamenti, 
questi ultimi, cui la maggioran­
za attribuisce grande significa­
to. Infine, presumibilmente a 
dicembre, si terrà il congresso 
da cui nascerà il nuovo partito. 
Sarà comunque una riunione 
di Direzione (forse già la pros­
sima settimana) a discutere e 
definire il calendario: non si 
tratta, naturalmente, di un ap­
puntamento soltanto formale, 
perche le ipotesi discusse ieri 
saranno sottoposte al vaglio 
della minoranza. 

Oggi Livia Turco aprirà a Ro­
ma un incontro nazionale del­
le «donne nella costituente», 

cui partecipano comitati di 
donne, club, centri eli iniziati­
va, associazioni femminili, or­
ganismi di volontariato. Lune­
di invece Antonio dissonno 
coordinerà un incontri] di ca­
rattere seminariale (con i 
membri della Direzione e i ri­
cercatori dei centri st J<1i) sulla 
ricerca programmatica della 
sinistra europea. 

Prosegue intanto i dibattito 
intemo: in un'intervista a Rina­
scila, Aldo Tortorella giudica 
positivamente l'esigenza di co­
stituire un «centro» del partilo: 
non però come «gruppi ) (li me­
diazione», ma come «capacità 
di spostarsi secondo le esigen­
ze della situazione concreta». 
•Diciamo che la nostra airea -
aggiunge Tortorella - può es­
sere certamente una compo­
nente di un "nuovo i:entro": 
noi ci sforziamo di avi-n: una 
teoria del partilo, un program­
ma, una traccia politica». 

OF.R. 

Un divieto alla Weber di Bologna 

«Cari operai, qui dentro 
'l'Unita" non si vende...» 
BB BOLOGNA. Un'altra storia 
•esemplare» di come stia cam­
biando il clima in fabbrica. Al­
l'interno della Weber, una 
grossa azienda metalmeccani­
ca del gruppo Fiat-Marelli, l'U­
nità non può più circolare. Da 
quindici anni un gruppo di sin­
dacalisti distribuiva una qua­
rantina di copie del quotidiano 
comunista agli operai del tur­
no delle sei. Nessun problema 
perché la consegna avveniva 
all'interno del punto ristoro e 
non nei reparti produttivi. Ma 
alla direzione dell'azienda 
questa tradizione non va più. 

Con una lederà inviata ieri 
alle componenti sindacali il di­
rettore del personale ha dato 
l'aut aut: -Constatiamo che in 
data odierna alle 7.20 veniva 
posto in vendita il quotidiano 
I Unità all'interno dei reparti 
produttivi. Tale (atto ci pare 
non ammesso da alcuna nor­

ma di legge e di contratto e 
quindi vi invitiamo, se tale ini­
ziativa vi vede coinvolti, a prov­
vedere perché cessi detto 
comportamento illecito». 

Immediala la replica dei sin­
dacalisti della Weber: -Si tratta 
di un vero e proprio attacco al­
la liberta di stampa». E lunedi 
prossimo la convocazione del 
consiglio di fabbrica. Ieri matti­
na, comunque, l'Unità è stata 
distribuita, come sempre, e il 
direttore del personale ha mi­
nacciato sanzioni disciplinari». 

•Oltrelutto - dice Giovanni 
Lcvada, del consiglio di fabbri­
ca, noi consegniamo l'Unità 
all'interno del punto ristoro e 
non dei reparti produttivi co­
me scritto nella lettera. Il punto 
ristoro é di fronte a un reparto 
ed è l'unico luogo in cui, sor­
seggiando un caffè, prima che 
inizi il turno delle 7.30, un lavo­
ratore può dare un'occhiata al 

ma, e in questa fase le fir:c:rit !i 
mi sembrano queste. La rifor­
ma elettorale e istituzione <•: ss 
il Pci adesso, e il nuovo pittilo 
tra qualche mese, non divent « 
presso il paese il punto di rife­
rimento esplicito di una l'or­
ma che restituisca potere ni cit­
tadini, puntando all'elezioni? 
diretta del governo attraverso 
un secondo voto indirizzale al­
le coalizioni, non solo non (i 
sarà una vera riforma, ma ti la­
scerà che questo tema venga 
agitato in chiave demagt sic ì 
da presidenzialisti vecclhi <; 
nuovi. Va da sé che consi dero 
importante l'impegno pi;r il 
successo dei referendum elet­
torali. Un secondo tema cru­
ciale mi t-embra quello d<?l fi­
sco. Bisogna mobilitare i citta­
dini, i lavoratori, per mettere fi­
ne allo scandalo dell'evasione 
fiscale a cui ormai tutti '«om­
brano rassegnati, assuefatt. 
L'uguaglianza di fronte al luco 
invece deve essere aflcntiat.i 
fino all'ossessività. Un terzo 
punto é quello del salario ope­
raio: oggi è sacrificato in modo 
assolutamente indecente. Infi­
ne, ma è forse la questioni' de­
cisiva, bisogna liberare tu ito il 
sistema dei servizi pubblki 
dall'appropriazione indebiti 
che hanno realizzato i portiti ci 
governo, e che produce non 
solo illegalità, corruzione, in­
treccio con poteri impropri o 
addirittura criminali, ma ancr»! 
spaventose inefficienze che n-
cadono sui più deboli. Nor l'a­
sta che il Pci esca dalle Usi. Ol­
tre a dare il buon esempi» bi­

sogna esigere dagli altri com­
portamenti che mettano fine 
all'attuale •spartitocrazia». 

Chissà se su queste tue Idee 
«programmatiche» traverai 
diligenti del i'd più disposti 
ad un dialogo. Finora sono 
fioccate soprattutto le pole­
miche. Prinui da parte di 
esponenti del no, poi da rap­
presentanti della maggio­
ranza come Gerardo Chiaro-
monte, che non è stato tene­
ro... L'impressione è anche 
che Paolo Flores le polemi­
che le cerchi sleUberatamen-
te. Perché? 

Uno dei tratti insopportabili 
del trasformismo italiano è la 
regola per cui si dice il peccato 
ma non il peccatore. In gene­
rale se io polemizzo con un'al­
tra linea politica cerco di lare i 
nomi, e preferibilmente scelgo 
quelli che contano. Se tutti fa­
cessero cosi credo che la di­
scussione perderebbe ipocri­
sia e guadagnerebbe chiarez­
za. Non ho il cu to della pole­
mica fine a se stessa, cerco di 
analizzare la politica italiana e 
argomentare le mie tesi sia 
nella parte •destruens» che in 
quella costruttiva. Ritengo le­
gittimo comunque che ci siano 
risposte piene di diplomarmi 
ma anche scopertamente ag­
gressive. Mi rimane la speran­
za che da tutto ciò possa na­
scere davvero quel partito nuo­
vo libertario e riformista che da 
anni mi sta a cuore e che mi 
sembra contenuto nella pro­
posta che a novembre ha 
avanzatoOcc netto. 

Manifesto ambientalista 
Dirigenti del si e del no 
firmano insieme 
per un «nuovo ecologismo» 
•a l ROMA l'n «manifesto per 
un nuovo ambientalismo», por 
i 18 milioni di uomini e donne 
che hanno \otato SI il 3 giu­
gno, ma .indie per tutti gli altri 
che -non >oro insensibili» alle 
tematiche legate ad una nuova 
qualità della vita. -Diciotto mi­
lioni sono una straordinaria 
forza, una vera potenza nella 
società italiana. Essa e compo­
sta di cittadini di diversa ap­
partenenza politica, di diversa 
matrice ideale e culturale». c'O 
«ritto nel documento, che 
porta la f.rma di molti dirigenti 
del Pei, de! SI e del No, come 
Fabio Mussi e Giovanni Berlin­
guer, Piero Salvagni e Chicco 
Testa, Livia Turco e Fulvia Bin­
doli. Ci sono sindaci come 
Renzo lml>erii e Alfonsina Ri­
naldi, esponenti del mondo 
dell'ambicnliilismo come 
Chiara Irgrao, il professor 
Giorgio Celli, il segretario della 
Fgci Gianni Cuperlo, urbanisti 
di fama come Vezio De Lucia e 
Edoardo Salz ino. 

Quella «'mensa dai referen­
dum del 'Igiugno, pur battuta 
dall'aslennorismo. e una 
grande n;.or-a della polìtica, 
sostengono i firmatari del ma­
nifesto. Tanti voti "uniti dalla 
coscienza ecologica, dalla 
consapevole;za del peso che 
ha oggi, e che tanto più avrà 
domani, su s< ala planetaria, la 
questione de l'ambiente. Han­
no dalla loro a parte più avan­
zata della scii-nza e del lavoro. 
Si riconoscono in un sapere e 
in una cultura che vivono nel 
tempo delie interdipendenze 
globali e ne accettano le sfide 
della corrplessità - scrivono 
nel documento - Vogliono de­
mocrazia, perchè ambientali­
smo vuol dire controlli, traspa­
renze, istituzioni elficuci, deci­
sioni rapide, | «oteri visibili, par­
tecipazione diretta della gen­
te». 

Una grande risorsa, oggi in 
difficoltà, che rischia di «comu­
nicare con il resto del Paese 
solo sull'onda di emozioni 
provocate da catastrofi e col­
lassi ambientali». «I suoi punti 
di riferimenti:' politico - ag­
giungono gli autori del manife­
sto - oggi sono deboli e so­
stanzialmente dispersi. Ora 

chiusi nella nicchia minoritaria 
di piccoli partili verdi, ora rap­
presentali dalle inadeguate 
scelte programmatiche am­
bientaliste dei partiti della sini­
stra». 

Il documento, è critico an­
che con incertezze e lentezze 
del Pei in questo campo. «La 
svolta ambientalista operata 
nel XVIII congresso non ha 
avuto coerente sviluppo, e- ap­
parsa frenata - alferma il do­
cumento -. Questo 0 un punto 
seno di riflessione, perché por­
tare lo schieramento sociale 
rappresentato dal Pei, dalla si­
nistra, dal movimento sindaca­
le, dall'associazionismo de­
mocratico a questa visione rin­
novata, é uno dei compiti più 
urgenti». E proprio di fronte a 
un «grande progetto di traslor-
mazione e ristrutturazione po­
litica», per il Pci e per tutta la si­
nistra, l'ambientalismo rappre­
senta «una scelta fondante, l'ir­
rinunciabile punto di una poli­
tica all'altezza dei problemi 
del presente». Anche perché 
•che possa esserci un autenti­
co progresso della civiltà é 
probabile, non é certo. Questa 
probabilità dipende dalle scel­
te che saranno compiute esat­
tamente in questa fase della 
stona. Le scelte politiche devo­
no porre le basi per una ristrut­
turazione ecologica dell'eco­
nomia e di una "società soste­
nibile"». >Una politica di alto 
respiro ambientalista - conclu­
de il manifesto - è diventala 
dunque anche una necessità 
nazionale, richiede una se­
quenza coerente di comporta­
menti, atti, decisioni, interven­
ti, riforme. Un progetto». 

Per discutere di un possibile 
nuovo «progetlo»,sabato pros­
simo. 30 giugno, ci sarà un in­
contro, al cinema Farnese di 
Roma, tra i firmatari de! docu­
mento ed esponenti del mon­
do culturale, ambientale e ver­
de. Interverranno Ernesto Bal-
ducci. Antonio Cedema, Fran­
co Bassanini, Gianfranco 
Amendola, Antonio Jannello, 
Fulco Pratesi. Ermete Realacci, 
Francesco Mezzatesta, France­
sco Rutelli, Enzo Tiezzi, Gior­
gio Nebbia, Franco Tassi, 
Gianni Mattioli. 

La penultima 
spiaggia.. 

giornale. E poi non lo vendia­
mo, cioè non prendiamo soldi 
perché quelle 40 copie sono 
una specie di abbonamento». 

Sulla vicenda inleniene il 
segretario de! Pci bolognese. 
Mauro Zani: «Con cinque righe 
di burocratica arrogante in­
giunzione si cerca di liquidare 
la delusione dell'Unità alla 
Weber spacciandola come 
comportamento illecito. É 
chiara la provocazione politica 
che viene posta in essere in un 
momento particolarmente si­
gnificativo della battaglia con­
trattuale e verso la conferenza 
sulla Fiat. Se si pensa che un 
tale atteggiamento passi senza 
colpo ferire si commette un er­
rore grossolano. Facciamo ap­
pello diretto a tutti i lavoratori 
aflinché venga respinto un ve­
ro e proprio attacco a «diritti po­
litici e libertà civili fondamen­
tali». 

Le spiagge italiane non sono 

esattamente l'ultimo paradiso 

perduto, soprattutto :t causa 

dell'inquinamento mentali: di 

chi ci governa. È ancora pos­

sibile, però, trovarne di belle 

e pulite. Per aiutarvi :i sco­

prirle, abbiamo scritto questa 

«Guida d'Italia al man- puli­

to». 320 pagine per concicere 

lo stato di salute di 80Xi chi­

lometri di coste, con 120 car­

tine che illustrano le località 

dove e possibile nuotare o 

dove invece il mare e • porco, 

e con i consigli sugli itinerari 

costieri e naturalistici, le indi-
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cazioni sui fondali più belli, 

sugli animali da osservare, 

sui parchi, le riserve naturali, 

le oasi blu da vedere. La gui­

da è a cura di Erasmo D'An-

gclis, Antonio Ferro e Mario 

Di Carlo. Prefazione di Er­

mete Realacci. 

Nella guida troverete il cou­

pon per ricevere in omaggio 

la maglietta Assovctro "NON 

SONO MICA SCEMO". 

In collaborazione con 

s\v«r'*/i*>si ŝ „:%Att 
KO. rvi.srt.u.imr» 

In edicola e libreria 

l'Unità 
Sabato 
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